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UragoMellaeGottolengoredicoppe
Strada e Naoni fissano subito il 2-0 contro il Sedriano
cheperò rimonta. Nellaripresa Bonometti firmail 3-2
eNicolardi è super nel finale: c’è il salto in Promozione

Alessandro Tonoli
CASSINA DE’ PECCHI (Milano)

Adesso l’Urago Mella può fi-
nalmente esultare: l’anno
prossimo sarà Promozione.
Il salto di categoria arriva gra-
zie alla conquista nella Cop-
pa Lombardia di Prima nella
finalecontro i milanesi del Se-
driano, vinta per 3-2.

L’allenatore dell’Urago Mel-
la Serena sceglie un classico
4-3-3, che porta i benefici già
dopo 3 minuti: Bonometti
scappa sulla fascia, rientra
sul piede preferito ma viene
atterrato da Leone. Della pu-
nizione dal vertice sinistro
dell’area si incarica Strada,

che beffa Croce con una con-
clusione sul secondo palo.

La risposta milanese con Sa-
varese, che prova ad emulare
l’avversario ma Nicolardi è
bravo a respingere con i pu-
gni. Dal possibile pareggio al
raddoppio bresciano: Onga-
ro vede il taglio centrale di
Naoni che si ritrova a tu per
tu con il portiere del Sedria-
no e lo fredda con un piatto-
ne nell’angolino.

L’URAGO MELLA ha un bel te-
soretto da gestire, ma il Se-
driano rientra in partita. Cre-
scini atterra Paoluzzi, per il
direttore di gara non ci sono
dubbi: è rigore. Dal dischetto
si presenta Savarese che non
sbaglia, nonostante Nicolar-
di intuisca la direzione.

Il gol del 2-1 riaccende il Se-
driano, che alla successiva op-
portunità ottiene il pareggio:
lancio dalle retrovie che tro-
va Bonomelli pronto alla con-
clusione volante. Un’ottima
esecuzione: il pallone s’infila
sotto l’incrocio dove l’estre-
mo difensore bresciano non
può arrivarci. La squadra mi-
lanese insiste. Ci provano pri-
ma Kaddouri con la risposta
di Nicolardi, poi Oliva con un
colpo di testa che però non
trova lo specchio della porta.

La ripresa si apre ancora nel
segno del Sedriano che cerca
il gol che porterebbe la Cop-

pa Lombardia in terra mene-
ghina. Il più pericoloso è Sa-
varese con un doppio tentati-
vo, ma entrambe le conclusio-
ni trovano attento il portiere
bresciano.

Nel momento migliore del
Sedriano, l’Urago Mella piaz-
za il colpo letale. Bertoli batte
veloce una rimessa a favore
di Ouanchi che mette in mez-
zo, si crea una mischia e da
dietro arriva Bonometti che
con una sassata batte Croce
per la terza volta mandando
in visibilio i tifosi bresciani ar-
rivati in terra milanese.

A questo punto inizia un’al-
tra partita. Il Sedriano è all’at-
tacco per cercare di allunga-
re la gara ai supplementari,
l’Urago Mella è costretto a
rintanarsi per tenere il van-
taggio che gli permetterebbe
il salto di categoria.

La formazione cittadina si
difende con ordine, ma all’ul-
timo minuto ecco l’occasione
più ghiotta per i milanesi. Bo-
nometti servito alla perfezio-
ne da Orlando costringe Ni-
colardi all’intervento super.
Sul seguente angolo lo stesso
estremo difensore fa sua la
palla e sul rinvio l’arbitro de-
creta la fine delle ostilità fa-
cendo partire la festa in casa
Urago Mella, colorando di
rossoblù un cielo grigio e pie-
no di acqua. •
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CASSINA DE’ PECCHI (Milano)

È un double storico quello ot-
tenuto dal Gottolengo che,
dopo la vittoria del campiona-
to con 3 giornate d’anticipo,
vince anche la finale contro il
Dal Pozzo e si porta in bache-
ca la Coppa Lombardia di
Terza dopo aver eliminato

Bassa Bresciana, Ponteviche-
se e Atletico Bassano ai giro-
ni, Real Borgosatollo nei sedi-
cesimi, Soave negli ottavi, Fle-
ro ai quarti, Sargnenese in se-
mifinale prima di avere ragio-
ne dei comaschi del Dal Poz-
zo.

Avvio a razzo per entrambe
le squadre. Il Gottolengo do-
po solo 120 secondi passa in
vantaggio. Tedeschi si guada-
gna un pallone d’oro che tra-
sforma in rete con un tiro a
giro: Ciriaco non può nulla.
Risposta immediata della
Dal Pozzo che trova il pareg-
gio: un rimpallo fortunato fa-
vorisce Dentici che vede fuo-
ri dai pali Ghidelli e lo beffa
con un pallonetto.

I comaschi insistono. Due
minuti più tardi Nardo sco-
della in mezzo per Algeri che
con un colpo di testa mette
alle spalle del portiere bre-
sciano.

IL GOTTOLENGO non ci sta,
vuole a tutti costi il pareggio,
ma le conclusioni di Benve-
nuti e Favagrossa trovano po-
ca fortuna. Il 2-2 arriva allo
scadere del primo tempo:
cross al bacio di Benvenuti
per Favagrossa che di testa
mette alle spalle di Ciriaco.

La ripresa si apre male per il
Gottolengo. Dentici ci prova
dal limite, Maggi respinge
con una mano: rigore ed

espulsione. Dal dischetto si
presenta lo stesso Dentici
che viene ipnotizzato da Ghi-
delli. L’espulsione porta il tec-
nico bresciano Cavalli a ridi-
segnare la squadra con l’inse-
rimento di Stabelli per Mag-
gi. Un cambio che porta nuo-
va linfa ai bresciani, che han-
no più di un’occasione per il
vantaggio ma le conclusioni
di Tedeschi e Benvenuti ven-
gono parfate dal portiere. Si
arriva così ai supplementari
e, per la stanchezza accumu-
lata durante i 2 tempi regola-
mentari, l’unica occasione ca-
pita sui piedi di Benvenuti
che da buona posizione stroz-
za troppo il tiro.

Si va ai rigori, ma prima dei
penalty il tecnico cremasco
prova la soluzione del cam-
bio del portiere. Dezio realiz-
za e Filosi sbaglia mandando
all’inferno i bresciani. Borgat-
ti si fa murare da Ghidelli: di
nuovo parità. Ma c’è ancora
bisogno dell’estremo difenso-
re del Gottolengo, che si supe-
ra sul rigore di Algeri. Tede-
schi sul seguente penalty rea-
lizza e manda in estasi tutti i
tifosi del Gottolengo arrivati
a Cassina de’ Pecchi per soste-
nere i biancazzurri, eroici nel
resistere per tutto il secondo
tempo in inferiorità numeri-
ca: un trionfo davvero stra-
meritato. •A.T.
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SERIEC.Possibili novitàdiformazione perlatrasfertadi Renate

LaFeralpisalòcontrol’exDiana
siriaffidaaContessaeScarsella

EMANUELECAVALLI
AllenatoreGottolengo

“
Sono
estremamente

contentodi questo gruppo.
Miharegalatoun’emozione
unica.Giàdi persevincere il
campionatoè stato
bellissimo,mafareun
doublein questo modomi
rendeancora più orgoglioso
diallenare questiragazzi.
Stavolta,come inaltre
occasioni,sono statibravia
sapersoffrirecon l’uomoin
menoperl’espulsione a
inizioripresa. Ladedicava
proprioaimiei ragazziche
hannoottenuto il doppio
premiodopo un annopieno
dilavoro e dedizione.
Adessotesta al titolo
provincialedopo
proveremoaportarea casa
anchequello.

Sergio Zanca

Nel penultimo turno di cam-
pionato Renate-Feralpisalò
(domenica alle ore 16.30, a
Meda) è un duello che rac-
chiude obiettivi opposti. Il
Renate, invischiato nella lot-
ta per evitare la retrocessio-
ne, ha bisogno di punti per
riemergere. Sabato ha com-
piuto una prodezza, andan-

do a espugnare il «Druso» di
Bolzano, contro il Sudtirol, e
vuole continuare. La Feralpi-
salò, appaiata al 3° posto con
l’Imolese, vuole staccare i ro-
magnoli, avvantaggiati dal
doppio successo negli scontri
diretti, e ottenere il miglior
piazzamento possibile in vi-
sta dei play-off.

Un altro motivo di interesse
riguarda la presenza, sulla
panchina del Renate, di un

ex come Aimo Diana (e nella
rosa c’è Francesco Finoc-
chio): «Ci mancava il gol - ha
ricordato l’allenatore brescia-
no della formazione brianzo-
la -, ma anche in queste setti-
mane tribolate abbiamo dato
il massimo. I ragazzi hanno
sempre lavorato bene, però
mancava il premio al termi-
ne della gara. Noi ci siamo e
ci crediamo. A volte i tabelli-
ni vengono scritti dagli episo-

di. Dobbiamo affrontare le ul-
time due partite a testa bas-
sa, a cominciare dalla Feralpi-
salò».

Nel 2015-16 Diana è suben-
trato a Michele Serena sulla
panchina dei verde blu, de-
buttando alla grande: 4 vitto-
rie (5-1 a Bergamo con l’Albi-
noLeffe, 2-1 nel derby col Lu-
mezzane, 2-1 a Mantova, 2-1
col Pordenone). In estate
pensava di meritare la confer-
ma, e invece ha dovuto lascia-
re ad Antonino Asta.

Un’altra curiosità riguarda
l’estrema difficoltà della Fe-
ralpisalò a imporsi col Rena-
te: non ha vinto nessuno de-
gli ultimi 6 incontri, con 3 pa-

reggi e 3 sconfitte.
Per quanto riguarda la for-

mazione, l’allenatore Dome-
nico Toscano sembra inten-
zionato ad apportare un paio
di ritocchi rispetto alla gara
pesa sabato in casa contro la
Triestina.

In difesa, da destra a sini-
stra, dovrebbero scendere in
campo Legati, Magnino, Gia-
ni e Contessa, che rimanda in
panchina Mordini. A centro-
campo ricompare Scarsella,
a fianco di Guidetti e del regi-
sta Pesce. A sostegno di Ca-
racciolo, i trequartisti Vita e
Maiorino. In porta ci sarà De
Lucia. •
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NICOLASERENA
AllenatoreUrago Mella

“
Èuna
soddisfazione

incredibile,dopo tante
partecipazioniaiplay-off,
soprattuttodopo ledue
finaliperse,siamo riusciti a
ottenerequello che
volevamo,cioèil salto di
categoria:l’UragoMella di
nuovoin Promozioneèun
qualcosadi incredibile.Per
quantoriguardala partita è
statadifficile.Il Sedriano è
unasquadramolto fisica.
Abbiamoaffrontatoquesta
finalecon molte assenze,
allequali sisono aggiunte
anchedurante la partita
quellediRavizzola e
Ongaro,male motivazioni
hannoprevalsoe questo mi
fatanto piacereperchéla
squadravolevaottenere a
tutticostiquestafinale.

SEDRIANO:Croce,Leone,Orlando,Ros-
si, Losa (27’ st Allegretti), Oliva, Bono-
melli,Groe, Paoluzzi,Kaddouri(20’stCi-
tro), Savarese. A disposizione: Bonito,
Pelosi,Dagnese,Luci,Micché,Villani.Al-
lenatore:Galli.
URAGOMELLA:Nicolardi,Bertoli,Onga-
ro (11’ st Prati), Crescini, Rolfi, Strada,
Berta (45’ st Braga), Ravizzola (30’ pt
Bettini),Ouanchi,Naoni(29’stArrighini),
Bonometti.A disposizione:Sorteni,Fer-
rara, Damioli, Migliorati, Diop. Allenato-
re:Serena.
Arbitro:CollierdiGallarate.
Reti:nelpt3’Strada,15’Naoni,22’Sava-
rese(rigore),31’Bonomelli;nelst18’Bo-
nometti.

Esultal’UragoMella: CoppaLombardiadi Primain bachecae Promozione incassaforte Lagioia incontenibile delGottolengo:dopoaver trionfato in campionatoha vintoanchela CoppadiTerza

I bassaioli resistono in 10 per tutto il secondo tempo
SegnanoTedeschie Favagrossa, mal’eroe è Ghidelli
chepara 3rigori, 2dei quali nellaserie conclusiva

Ilcentrocampista FabioScarsella,29 anni: in campionato9reti

«Gioiaimmensa»
«Doubledaurlo»

Hannodetto

Sedriano 2
UragoMella 3

(7-8dopoicalcidirigore)
DAL POZZO: Ciriaco (15’ sts Islamaj) ,
Osculati, Stefanizzi, Giannino (39’ st Ba-
silico), Algari, Nardo, Savoia (29’ st Mu-
ra),GiaeleBorgatti,Dentici(14’stBolgia-
ni),Dezio,Carenza(21’stBrizzo).Adispo-
sizione:Ranieri,Cusato,Bolgiani.Allena-
tore:DanieleBorgatti.
GOTTOLENGO: Ghidelli, Bolzoni, Poli,
Mezzini, Maggi, Bossoni, Favagrossa
(19’ st Stabelli), Braga, Bianchi (27’ st
Fliosi),Tedeschi,Benvenuti.Adisposizio-
ne: Cestani, Cavallari, Ferrari, Gualeni,
Chiesa,Facchetti.Allenatore:Cavalli.
Arbitro:OlmiZippillidiMantova.
Reti:nelpt2’Tedeschi,4’Dentici,6’Alge-
ri,40’Favagrossa.
Note: espulso Maggi (7’ st) per aver fer-
matounachiaraoccasionedagol.
Sequenzadeirigori:Dezio(D,gol),Filosi
(G,parata),Stefanizzi(D,gol), Benvenuti
(G,gol),Mura(D,gol),Mezzini(G,gol),Bor-
gatti (D, parato), Braga (G, gol), Bolgiani
(D, gol), Bossoni (G, gol), Brizzo (D, gol),
Bolzoni (G, gol), Algeri (D, parato), Tede-
schi(G,gol).

DalPozzo 2
Gottolengo 2

ds: pelmas1


